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IL TERMINE 
Loci<down è il termine più usato neg1i ultimi 
mesi. Ma Spagna e Francia hanno nfiutato 
la parola inglese. Usano conflnemo11t e 
coofinam1ento Un esempio di ribellione 
all'invasione d1 termini anglosassoni 

IL PLURILINGUISMO 
La Svizzera con 11 suo plurtingu1smo 
introdotto nella Coslituz1one rappresenta 
un universo culturale unico rispetto 
al1'1ngtese. Una ronunilè che fa della 
divers11ò il suo equilibrio e la sua anima 

LA RICERCA 
In un saggio Il ptur1l1ngu1smo svizzero 
e la Sfida dell'inglese (Dadò). dodici 
ncercatori analizzano la tendenza da 
prospettJve diverse. Soc1at1, politiche, 
storiche oltre che istituzionali 

IL GRUPPO DI LAVORO 
ln I talla l'Accademia della Cr·usca Ila 
promosso 11 Gruppo lncipt che SI occupa 
del monitoraggio dei neologismi 1ncipien1i. 
Nel gruppo anche due svizzeri, Alessio 
PetroH1 e Remigio Ratti 
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VERtOPINI 
Linguista 
e pros1dente 
d1 Coscienza 
svizzera 
6B anni 

l 'INTERVIST' Il ricorso alle definizioni straniere visto dal linguista Verio Pini 

'' uando 
Usiamo l'italiano rispett.o ad an­

glicismi di comodo". Vorio Pini, lin­
guista e presidente di Coscienza 
svizzera. associazione che si impe­
gna a promuovere le cliverse identi-
1.à, lingue e culture presenti in Sviz­
zera, spiega: "L'inglese ò indispensa­
bile, ma è sempre una questione di 
misure. Scegliamo la nostra lingua. 
quando possiede i termini che vo­
gliamo usare". 

Eppure, non è sempre cosi. 
"I:inqlese colto è una lingua ric­

chissima che merita di essere appro­
fondita. Inoltre, è anche utile, so­
prattutto per un paese come la Sviz­
zera 'costretto' a dialogare con rnoltì 
paesi vicini. Ma bisogna cercaro di 

fuggire da cene soluzioni poco ri­
spettabi li". 

·Non è però sempre facile. 
''No, non lo è, percb6 ormai l'in­

glese è adottato a molti livelli. Penso 
all'ambito finanziario. bancario, giu­
ridico e anche scolastico. hloltre, og­
gi più che mai sono richieste mag­
giori competenze lingwstiche a tut-
ti,,. 

Dunque, come fare? 
E sempre una questiono di mi.<;u­

rc. Da un lato è innegabile che biso­
gna condividere la conoscenza del­
l'inglese con realtà sempre più ibri­
de, presenti soprattutto nei grandi 
agglomerati urbani. Dall'altro è però 
vero che la pressione dell'inglese 

sulle linguo nazionali è sempre più 
fone". 

La soluzione non potrebbe essere 
quella di bandirlo? 
"No, questa non è una soluzione. 

Non serve un approcci.o bacchtitto­
ne. ma molto realistico. Quando esi­
stono termini in italiano bisogna 
usarli, senza ricorrere a soluzioni 
linguistiche di comodo e poco ri­
spettabili" 

Un esempio? 
"Quando lavor'Uvo per la Cancel­

leria federale di fronte a ~ermini in­
glesi di diflic1le traSferibilità conte­
nutistica. preferivamo comunque le 
lingue nazionali mettendo l'inglese 
tra parentesi". an.b . 
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